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Il nuovo Statuto

Per una maggiore partecipazione e funzionalità
Le modifiche allo Statuto (approvate il 24 giugno 2000) sono state introdotte sia per faci-

litare la funzionalità democratica del “Centro Nazionale per il Volontariato” in presenza degli
allora 551 soci presenti su tutto il territorio nazionale (a oggi contiamo circa 570 soci), sia per
assumerci un impegno di attività che - in presenza di nuove forme di aggregazione solidaristi-
che e di impegni che le nuove normative estendono a tutto il settore non profit - ci hanno sug-
gerito non solo verso i volontari e le loro associazioni, ma verso gli operatori sociali in genere.
A quest’ultima finalità risponde l’ultima frase dell’articolo 3: “… programmare e realizzare atti -
vità e servizi per la formazione anche permanente dei volontari impegnati nelle organizzazio -
ni di volontariato e per gli operatori sociali in genere”. 

Per la struttura organizzativa sono modificati gli articoli 1, 7, 8, 11, 13, 14.
Per rendere possibile la “partecipazione” dei soci si individua una possibilità, tutta da co-

struire, di una maggiore funzionalità delle “Sedi corrispondenti”, già presenti a Milano e La-
mezia Terme, non soltanto con un ruolo “decentrato”, come è tutt’oggi. E con lo stesso spirito
si è previsto, ancora come ipotesi, la possibile modalità di elezione delle cariche sociali “per
corrispondenza” (vedi articolo 8).

Allo stesso criterio risponde la sostituzione del “Comitato di Gestione”, con un “Comitato
di Indirizzo” (articoli 10/11) che è una “rappresentanza” eletta dall’Assemblea e che, di fatto,
la sostituisce per tutte le funzioni che garantiscono la normale funzionalità del Centro Nazio-
nale per il Volontariato. In essa gli organismi locali hanno la maggioranza in relazione alla loro
aumentata presenza in assemblea. Questa modifica è già avvenuta ed è funzionante. Il “Co-
mitato di Indirizzo” è composto da non più di 32 membri ordinari, cui si aggiungono i soci di di-
ritto.

La normale gestione esige una più frequente, e maggiore possibilità di convocazione e
deliberazione: per questo esiste il “Consiglio Direttivo” (10 membri più Presidente e Vice – arti-
colo 13). Al Direttore è affidata la responsabilità degli operatori e dei collaboratori (articolo 14)
e si prevede una possibile acquisizione di beni mobili e immobili (articolo 19).

C’è contemporaneamente una volontà di rendere più agevole l’impegno degli opera-
tori e collaboratori, in rispondenza delle deliberazioni dell’organo direzionale. A questa re-
sponsabile assunzione degli impegni conseguono le competenze tecnico-fuzionali che gli
operatori sono in grado di esprimere.

                    
                                                        

                                                                        

                                             
                                 

                                                                 
                                                                         

                                         
                                                  
                                                   

                                    

                                          
                                        

               

                                 

        

                                                                             

                                 

        

                                                                             

                                 

        

                                                                             

                                 

        

                                                                             

                                                          

    
  

                                                              
    

                         
                                        


